Centro Vitivinicolo Provinciale di Brescia

Bollettino Agrometeorologico “Speciale Vite”

“Assistenza Tecnica per il miglioramento della viticoltura Bresciana”

Realizzato con il contributo congiunto di CE, Stato Italiano e Regione Lombardia nell’ambito del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006.

 BOLLETTINO N° 21 del 05/07/05 

Questo Bollettino Agrometeorologico “Speciale Vite” viene emesso nell’ambito del Progetto di “Assistenza Tecnica per il miglioramento della viticoltura Bresciana” 2005. Per volontà dell’Assessorato Provinciale Agricoltura, il Centro Vitivinicolo Provinciale e l’Ente Vini Bresciani collaborano per offrire a ogni Azienda viticola Bresciana una assistenza specialistica in viticoltura finalizzata a fornire consigli tecnici. 

Ogni Azienda interessata può accreditarsi e ricevere questo Bollettino periodico a mezzo fax o posta elettronica ed inoltre richiedere le visite in Azienda dei Tecnici incaricati. Per ogni informazione potete contattare i nostri uffici: Centro Vitivinicolo Provinciale: tel 030 362285 

· Previsioni meteorologiche: 

Mercoledì: inizialmente poco nuvoloso. Nel corso della giornata aumento della nuvolosità a partire dai settori alpini e prealpini, in estensione alla pianura in serata. Precipitazioni: nel pomeriggio sparse a carattere di rovescio e temporale su rilievi alpini, prealpini e Garda. Giovedì: inizialmente da nuvoloso a molto nuvoloso, addensamenti più consistenti sui settori alpini e prealpini. Nel corso della giornata attenuazione della nuvolosità. Precipitazioni: al mattino sparse e a carattere di rovescio e temporale su fascia alpina e prealpina, dal pomeriggio probabili anche su pianura orientale. Venerdì: sui settori alpini e prealpini da nuvoloso a molto nuvoloso, in pianura nuvolosità variabile. In serata attenuazione della nuvolosità ovunque. Precipitazioni: ovunque a carattere di rovescio e temporale a partire dai settori occidentali e in estensione al resto della regione nel corso della giornata. Tendenza per sabato e domenica: poco nuvoloso con addensamenti più consistenti sui rilievi alpini e prealpini. Precipitazioni assenti salvo possibili sui rilievi.

(Le previsioni meteo sono a cura dell’ARPA LOMBARDIA tel 848837077; sito Internet: www.arpalombardia.it/meteo;

· Precipitazioni (mm) e bagnatura fogliare (ore) registrate nell’ultima settimana (dati del centro agrometeorologico provinciale) 

Al sito http://meteo.provincia.brescia.it/ sono disponibili i dati meteorologici aggiornati di tutte le stazioni della rete di rilevamento della Provincia di Brescia.

	
	PRECIPITAZIONI (mm)
	BAGNATURA FOGLIARE (ore)

	LOCALITA
	28/6
	29/6
	30/6
	1/7
	2/7
	3/7
	4/7
	28/6
	29/6
	30/6
	1/7
	2/7
	3/7
	4/7

	Sirmione
	0
	2,4
	4,6
	24,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0
	2
	1
	4
	0
	0
	0

	Lonato
	0
	2,4
	2,8
	35,2
	0,0
	0,0
	0,0
	7
	10
	7
	11
	0
	0
	0

	Puegnago
	0
	37,6
	14,6
	23,2
	0,0
	0,0
	0,0
	1
	4
	2
	7
	0
	0
	0

	Calvagese
	0
	27
	10,6
	17,4
	0,0
	0,0
	0,0
	0
	3
	7
	8
	0
	0
	0

	Botticino
	0
	41,8
	4,2
	18,4
	0,0
	0,0
	0,0
	0
	4
	8
	7
	0
	0
	0

	Poncarale
	0
	17
	2,2
	11,8
	0,0
	0,0
	0,0
	0
	5
	8
	11
	8
	1
	0

	Concesio
	0
	50,4
	1,8
	15,8
	0,0
	0,0
	0,0
	8
	9
	1
	4
	8
	8
	2

	Rodengo
	0
	40,6
	1,6
	18,0
	0,0
	0,0
	0,2
	22
	18
	18
	9
	5
	0
	2

	Monticelli
	0
	34,2
	2,2
	23,4
	0,0
	0,0
	0,0
	0
	3
	2
	6
	0
	0
	0

	Cortefranca
	0
	22,2
	2
	24,8
	0,0
	0,0
	0,0
	8
	8
	3
	12
	0
	0
	1

	Capriolo
	0
	10,2
	0,6
	49,2
	0,0
	0,0
	0,0
	1
	4
	7
	10
	6
	0
	1

	Darfo
	0
	35,2
	1,8
	9,0
	0,0
	0,0
	11,2
	0
	5
	7
	7
	0
	0
	3


	
	Accumulo termico ° C/giorno*
	
	
	

	1999
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005

	747
	808
	769
	801
	986
	699
	798

	*indice di Winkler o sommatoria delle temperature attive: 

sommatoria delle temperature medie giornaliere superiori ai 10 °C nel periodo aprile –ottobre

(Dati  medi  delle 11 stazioni provinciali attive nelle località a vocazione viticola del territorio provinciale)



· Fase Fenologica:

[image: image1.jpg]



Da acino a dimensione di piccolo pisello nelle zone più fredde (BBCH 75) fino chiusura (BBCH 79) su varietà precoci in zone particolarmente calde.

Si notano notevoli differenze di fase vegetativa tra le zone e le varietà ed anche nello stesso vigneto.

Il ritardo vegetativo di inizio stagione è stato completamente riassorbito e le ultime piogge potrebbero determinare un’ulteriore accelerazione della maturazione. Predisporre adeguati controlli al fine di pianificare al meglio le vendemmie, in particolar modo per le varietà precoci e per la produzione di basi spumante.

Fase fenologica BBCH 79: Chiusura grappolo.

· Pratiche colturali

· Gestione in verde

CIMATURE Completare le cimature eliminando la parte che supera i pali (topping) su vigneti a spalliera. Sui vigneti  a Casarsa o a pergola asportare solo le punte dei germogli lasciando almeno 8-10 foglie dopo l’ultimo grappolo. Si ricorda che è meglio effettuare cimature leggere e ripetute piuttosto che una sola cimatura molto intensa, che stimola il ricaccio di nuova vegetazione vigorosa. In funzione delle recenti piogge è possibile che la vegetazione abbia una ripresa di buona intensità. In questi casi pianificare un’eventuale cimatura tra 15-20 giorni avendo cura di effettuarla ad un’altezza superiore di 20-30 cm rispetto alla precedente. Tale intervento assume particolare importanza per le varietà a maturazione medio tardiva.
SFOGLIATURE  soprattutto sui vigneti grandinati e/o molto vigorosi è necessario effettuare leggere sfogliature eliminando una parte delle foglie posizionate sui primi due tre internodi sul lato Est del filare al fine di favorire l’arieggiamento e gli interventi antibotritici. Per lo stesso scopo togliere le femminelle (figli) posizionate sugli stessi internodi.

Si sottolinea l’importanza di eliminare solo le foglie all’interno della vegetazione e non quelle che proteggono i grappoli dall’irradiamento solare diretto.

· Inerbimento

Sfalciare il cotico erboso preferibilmente a file alterne al fine di permettere la risemina naturale del cotico erboso. Si rammenta inoltre che il taglio dovrà essere effettuato ad un altezza di 5-7 cm per favorire l’accestimento ed il ricaccio.

· Irrigazioni di soccorso

A seguito delle recenti piogge la disponibilità idrica è adeguata al fabbisogno delle colture. Sospendere le irrigazioni di soccorso.

· DIFESA FITOSANITARIA

· peronospora 

Le piogge degli ultimi giorni potrebbero determinare lo sviluppo di nuove infezioni, anche se è bene ricordare che questo patogeno evidenzia un forte abbattimento del potenziale di inoculo quando le temperature superano i 30/32 ° C come è accaduto nell’ultima decade di giugno.

In tutte le zone intervenire con prodotti rameici. Ove le piogge non risultino dilavanti (minori di 30 mm) o in vigneti sottoposti a copertura con prodotti citotropici/sistemici l’intervento dovrà essere effettuato al termine del periodo di copertura; negli altri casi è necessario intervenire entro 72 ore dal termine delle piogge allo scopo di controllare l’evasione del patogeno.

In caso di Aziende Biologiche: intervenire con Idrossido di Rame a 600 g di Rame metallo/ha con i criteri esposti nel paragrafo precedente.

· oidio 

La riduzione delle temperature e le piogge sfavoriscono lo sviluppo di questo patogeno. Intervenire in abbinamento agli interventi antiperonosporici nei casi di vigneti con assenza del patogeno o basso rischio. In aree con infezioni attive ancora in corso si suggerisce di intervenire con Zolfo in polvere a 35 kg/ha, intercalato tra due trattamenti bagnabili. Il trattamento andrà ripetuto almeno 2 volte.

NON utilizzare Arius o sistemici in caso di presenza conclamata di Oidio; in tal caso, aumentare le dosi di Zolfo bagnabile e effettuare inoltre almeno due interventi con Zolfo in polvere.

· Botrite

Rammentiamo che il controllo di questo patogeno deve essere eseguito soprattutto mediante tecniche agronomiche. Nella necessità di dover effettuare il controllo chimico il trattamento che risulta più efficace è quello effettuato in pre-chiusura grappolo.

Su varietà a grappolo compatto e grandinate (Chardonnay, Pinot, Groppello, Trebbiano Lugana) ) ed in vigneti ove si prevede di vendemmiare tardivamente, anche se già effettuato, può essere eseguito un trattamento antibotritico a base di Switch (Cyprodinil + Fludioxonil) o Scala ( Pyrimetanil) o Frupica (Mepanipirim), oppure in alternativa, Procimidone, Iprodione. Per le aziende in Misura f – salvaguardia – si ricorda che Scala – Switch – Frupica sono in alternativa tra loro per un massimo di un trattamento l’anno.

Si ricorda che tale trattamento va effettuato da solo bagnando abbondantemente la sola zona del grappolo (aprire al massimo gli erogatori e procedere lentamente) possibilmente dopo aver eseguito una leggera sfogliatura della fascia produttiva per facilitare la penetrazione del prodotto. 

Rammentiamo inoltre che, in genere, le infezioni botritiche sono maggiormente presenti in vigneti vigorosi e/o sottoposti a concimazioni azotate consistenti.
· Flavescenza dorata

Si rammenta che in base alla normativa è obbligatorio, oltre che opportuno, effettuare il controllo dell’insetto vettore; per tale motivo dovranno essere effettuati i seguenti interventi:

· Lotta integrata: effettuare l’intervento nel corso della presente settimana con un prodotto abbattente come Fenitrotion o Clorpirifos etile. 
· Lotta biologica: obbligatori due interventi, preferibili tre-quattro a base di piretrine con piperonil butossido o rotenone da solo o in miscela con piretrine con cadenza settimanale o decadale, a partire dal 13 giugno e da concludere entro metà luglio. Va acidificata l’acqua (es. con aceto) e si deve trattare all’imbrunire o comunque dal tardo pomeriggio.

Il trattamento va fatto bagnando bene anche i polloni e possibilmente con metodologia a trappola (intervenire sulle aree laterali per poi spostarsi poco per volta verso il centro del vigneto). Per chi utilizza attrezzature a basso volume è comunque preferibile alzare il volume fino ad almeno 500 l/ha, per aumentare l’efficacia dell’intervento. 
Si ricorda che la legge prevede che, nel caso di trattamenti insetticidi, non siano presenti in campo e nelle immediate vicinanze, specie erbacee in fioritura per la salvaguardia degli insetti (api). Pertanto vi consigliamo di effettuare lo sfalcio delle aree con presenza di fiori.

Qualora, come auspicabile, il trattamento sia coincidente con quello della Tignola si abbia cura di incrementare il volume di acqua in corrispondenza dei grappoli (pastiglia con foro diametro maggiore rispetto a quelle degli ugelli alti e bassi, oppure far confluire due ugelli sulla zona del grappolo).

Si ricorda che, generalmente, per macchine tradizionali (con pastiglie ceramiche) ad alto volume la pressione ottimale è di 8-12 atm., con pastiglie di diametro tra 1 e 1,5 mm, per volumi di acqua non superiori a 600-800 l/ha. Gli atomizzatori pneumatici a basso volume invece lavorano ottimamente a volumi di 200-300 l/ha e pressioni intorno a 1,5 atm.

· Tripidi

L’abbassamento delle temperature, oltre che gli interventi insetticidi dovrebbero aver limitato il potenziale di sviluppo di questi insetti. Nel caso di infestazioni resistenti, in particolare su vigneti giovani, contattare il tecnico di fiducia.
SCADENZIARIO

· Catasto vitivinocolo agiornamenti

Il 20 giugno dello scorso mese è stato completato il trasferimento dei dati dal vecchio catasto vitivinicolo AGEA (Denuncia delle Superfici Vitate) al nuovo inventario vitivinicolo regionale SIARL. E’ quindi possibile rivolgersi ai Centri di Assistenza Agricola (CAA) per effettuare le procedure di aggiornamento del fascicolo aziendale. 

Le procedure per le variazioni (pratiche estirpo e reimpianto) continuano temporaneamente ad essere gestite dalla amministrazioni provinciali con le consuete modalità.

CONSIGLIAMO DI RIVOLGERSI QUANTO PRIMA AD UN CAA PER EFFETTUARE UNA VERIFICA DELLA PROPRIA POSIZIONE. 

Ricordiamo infatti che l'aggiornamento dei dati dell'inventario è condizione essenziale ai fini della presentazione di una qualsiasi domanda di contributo (PRRV, PSR, UMA, ecc.) o di altre dichiarazioni inerenti il settore.






Informazioni: Centro Vitivinicolo Provinciale Assistenza Tecnica dott. Marco Tonni Tel 030360770 -  
LE INDICAZIONI NEL BOLLETTINO NON SONO VINCOLANTI. CIASCUNA AZIENDA È COMUNQUE LIBERA DI SEGUIRE PROPRIE STRATEGIE 


